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DELIBERA n. 3  del 24 marzo 2010  
 
 

Oggetto:Piano di zona 2011-2015 .Recepimento DGR n.157 del 
26/01/2010 

 
 
 

LA CONFERENZA DEI SINDACI 
 
 
Richiamata la normativa nazionale e regionale in materia di servizi sociali e 
sociosanitari e in particolare: la legge regionale 56/94 di riordino del sistema socio 
sanitario regionale, la legge regionale 5/96 “Piano sociosanitario regionale per il 
triennio 1996/98, la legge regionale 11/2001 relativa al conferimento di funzioni e 
compiti amministrativi alle autonomie locali in applicazione del D. Lgs.112/98;  
 
Considerato che le Amministrazioni Comunali in collaborazione con la Direzione 
dei Servizi Sociali dell’Azienda hanno costituito, a partire dal piano di zona 2005-
2007, un ufficio di Piano quale struttura di supporto tecnico all’elaborazione del 
nuovo documento, costituito con personale della Direzione Sociale dell’ULSS 12 
Veneziana e dei Comuni e coordinato congiuntamente dalla Direzione Sociale 
dell’Azienda ULSS 12 e della Direzione dei Servizi Sociali del Comune di 
Venezia; 
 
Considerato inoltre che la Conferenza dei Sindaci e l’Azienda ULSS 12 hanno 
approvato un documento che definisce compiti, funzioni e struttura dell’Ufficio di 
Piano e che l’esperienza di questi anni ha confermato la validità della scelta che 
prevede una corresponsabilità a livello di “Direzione Strategica” ,nell’ambito 
dell’Ufficio di Piano, a cui corrisponde un investimento di risorse umane 
all’interno dell’Ufficio di Piano da parte sia dei Comuni della Conferenza dei 
Sindaci che dell’Azienda ULSS. 
 
Considerato inoltre che le aree di programma dei piani di zona comprendono 
anche ambiti di esclusiva pertinenza sociale si conferma la validità della co-
titolarità dell’ufficio di piano; 
 
Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta Regionale n.157 del 
26.01.2010 con la quale sono state approvate le linee guida per la predisposizione 



dei nuovi Piani di Zona, ai sensi della legge 328/2000, delle leggi regionali 
n.56/94, n.5/96 e n.11/2001;  
 
Richiamate le linee guida medesime con particolare riferimento allo sviluppo del 
processo programmatico articolato su tre livelli: politico, in termini di 
concertazione e collaborazione istituzionale; tecnico, come percorso di definizione 
delle scelte, di valutazione di fattibilità, di identificazione delle condizioni 
organizzative facilitanti; sociale, come percorso di programmazione partecipata 
che valorizza le specificità dei diversi attori e l’apporto che gli stessi possono 
fornire per il raggiungimento di risultati di rilevante interesse sociale; 
 
Considerato che la scelta promossa dai Comuni associati e dall’Azienda ULSS è 
stata quella di partire dal livello di integrazione raggiunto dal sistema esistente, 
valutando la capacità di valorizzare tutte le risorse a disposizione, processi di 
analisi e decisioni, azioni dirette e indirette in modo coordinato e sinergico con 
riferimento al contesto territoriale e distrettuale; 
 
Considerato che l’elaborazione dell’aggiornamento del piano si è sviluppata 
concretamente attraverso la costituzione dei livelli organizzativi del piano, la 
messa a punto della metodologia di lavoro, la fase valutativa (i bisogni, le 
realizzazioni del piano precedente), la definizione degli obiettivi e delle azioni del 
nuovo piano, il confronto con i soggetti del terzo settore e con le cittadinanza e il 
processo di adozione; 
 
Dato atto che la metodologia seguita consente di affermare che si consolida quel 
processo di integrazione gestionale e professionale promosso con il precedente 
piano che è di per sè risorsa aggiunta non quantificabile in termini economici ma 
fondamentali per l’integrazione a livello istituzionale; 
 
Valutata la necessità di provvedere alla costituzione del gruppo di coordinamento 
tecnico così come previsto dalle linee guida regionali  
 
 
Tutto ciò premesso la Conferenza dei Sindaci 
 

APPROVA 
 
 
 

1. Recepisce la deliberazione di Giunta Regionale n.157 del 26.01.2010 con 
la quale sono state approvate le linee guida per la predisposizione dei 
nuovi Piani di Zona . 

2. Alla luce delle considerazioni sopra esposte dà mandato alla Segreteria 
della Conferenza dei Sindaci di richiedere, alla Giunta Regionale 



autorizzazione in merito al  coordinamento congiunto del gruppo di 
coordinamento tecnico (in analogia e continuità con le precedenti funzioni 
e responsabilità svolte nell’ambito dell’ufficio di piano) 

3. La proposta di composizione del gruppo di coordinamento tecnico allegato 
per quanto attiene la struttura dei tavoli e la composizione da parte degli 
enti locali dell’ufficio di piano allegato alla presente delibera.  

4. Dà mandato alle competenti Direzioni dei Servizi, di provvedere, d’intesa 
con l’Azienda ULSS, agli adempimenti conseguenti, in applicazione dei 
nuovi indirizzi di piano, nelle more della definizione dell’iter di 
approvazione definitiva del documento. 

 
 
 
 
                                                          Per il Presidente della Conferenza dei Sindaci                         

              Il Vice Sindaco 
Sandro Simionato 

 
 
 

La Segretaria verbalizzante 
   Dr.ssa Nicoletta Codato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Percorso costruzione Piano di Zona 2011-2015 
(DGR 157 del 26/01/2010 Linee Guida Regionali sui piani di zona) 

 
 
Componenti del Gruppo di coordinamento tecnico (composizione minima 
prevista dalle linee guida) dei  comuni della Conferenza dei Sindaci ULSS 
n.12: 
-     Direzione Sociale Comune di Venezia 
- Referenti tavoli tematici  
- componenti l’ufficio di piano  
 

Referenti dei Comuni nei Tavoli tematici 
Area Struttura (enti) Struttura (servizi) 

Anziani   
 C. Venezia  S. Anziani. Dis e S.M. 
 C. Marcon Serv. Sociale 
 C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 
 C. Cavallino Serv. Sociale 
   
Disabili   
 C. Venezia  S. Anz. Dis. e S.M. 
 C. Marcon Serv. Sociale 
 C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 
 C. Cavallino Serv. Sociale 
   
Famiglie e età 
evol. 

  

 C. Venezia  Serv. Pol. Cit. inf. E 
adol. 

 C. Venezia MSNA 
 C. Venezia S. Anz. Dis. e S.M. 
 C. Venezia Dir. Pol. Educative 
 C. Marcon  Serv. Sociale 
 C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 
 C. Cavallino Serv. Sociale 
   
Dipendenze   
 C. Venezia Servizio Adulti 
 C. Marcon  Serv. Sociale 
 C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 
 C. Cavallino Serv. Sociale 
   
Immigrazione   



 C. Venezia Serv. Immig.e  D. C. 
 C. Venezia Serv. Pronta accogl. 
 C. Venezia Servizio Adulti 
 C. Marcon  Serv. Sociale 
 C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 
 C. Cavallino Serv. Sociale 
   
Salute 
mentale 

  

 C. Venezia S. Anz. Dis. e S.M. 
 C. Marcon  Serv. Sociale 
 C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 
 C. Cavallino Serv. Sociale 
Marginalità   
 C. Venezia S. Adulti 
 C. Marcon  Serv. Sociale 
 C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 
 C. Cavallino Serv. Sociale 
 

Ufficio di Piano 
Struttura (enti) Struttura (servizi) 

Comune di Venezia Direttore Pol. Soc. 
C. Marcon  Serv. Sociale 

C. Quarto d’Altino Serv. Sociale 

C. Cavallino Serv. Sociale 

Comune di Venezia 
Osservatorio Politico di 
Welfare 

Comune di Venezia Dir. Politiche educative 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


